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Maxicolletta 
dei Clinton 
per pagare 
gli avvocati 
Bill a Hlllary Clinton stanno 
organizzando ima maxicolletta tra I 
loro simpatizzanti per pagare I 
conti degli avvocati, che 
potrebbero arrivare a due milioni di 
dollari. Chiederanno a migliala di 
americani di sborsare qualche 
centinaio di dollari a testa per 
salvarli dalla bancarotta. La -
notizia, rivelata Ieri dal New York 
Times, è stata confermata In parte 
da fonti della Casa Bianca, 
secondo le quali II progetto viene 
preso In considerazione anche se- • 
non è stateragglunta una 
decisione definitiva Secondo II •• 

. New York Times la maxicolletta 
sarà lanciata entro quindici giorni, 
non appena II presidente e la first . 
lady avranno Indicato la cifra . 
massima che sono disposti ad i; 
accettare'da ogni donatore. «È •' '' 
stata una scelta Imbarazzante - ha 
commentato un amico del Clinton 
-ma ormai era la sola possibile». -
Fino al mese scorso II presidente 
sperava di riuscire a pagare di • • • 
tasca propria le spese legalldel > 
caso Whltewater. Per difendere la -
sua reputazione, e quella della •; 
moglie Hlllary, dalle voci di .. 
speculazioni Immobiliari illecite ,. 
commesse ai tempi In cui era , . 
governatore dell'Arkansas, Clinton 
aveva assunto l'avvocato David . 
Kendall, che esige 400 dollari 
l'ora. Considerato che l'Inchiesta 
rischia di durare motti mesi, IT • 
conto potrebbe esaere tale da' ' • 
divorare tutti I suol risparmi. ' Bill Clinton Epa Photo 

Ergastolano per qualche dollaro 
1^'AirÉrica sperimento la « k g g e t ó tre errori» 
Si chiama «thréé strikes and you're out». Tre 
errori e fìriiSci iia-eellà per sempre, còme è sue-; 
cesso à&'uà bàJoréo^ndarinato all'ergastolo 
per pochi dollari: Ma dà Clinton alla destra re­
pubblicana tutti invocano la legge anticrimine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
ai CHICAGO. Qualcuno l'ha para­
gonata al Figaro del «Barbiere di Si­
viglia»: tutti la chiamano, tutti la vo­
gliono... E certo è che questa uni­
versale invocazione ha davvero 
mantenuto, negli ultimi mesi, il tra­
volgente andamento d'un autenti­
co crescendo rossiniano. «Three 
Strikes and you're out», tre colpi e 
sei fuori, recita il ritornello. E non 
v'è chi. in una vocaltssima compe­
tizione d'acuti e «do di petto», non 

: l'abbia di recente cantato almeno 
una volta: dal primissimo tenore 
Bill Clinton al coro dei conservatori 
arrabbiati, dal baritono liberai Ma­
rio Cuomo ai complessi per organi 
ed archi della destra cristiana. Uni­
ca differenza con l'originale: que­
sto oggetto d'universale desiderio 
non è, come nell'opera, un «bar­
biere di qualità», ma una legge che 
molti criminologi considerano una 
totale idiozia Ed in realtà non ta­
glia barbe, ma collaudate e sensa­

tissime procedure giudizianc 
La sua musica appare, in effetti, 

- straordinariamente semplice: 
• ; chiunque commetta tre. crimini 
* violenti viene ••• automaticamente 
•' condannato all'ergastolo senza al-
:•* cuna possibilità di riduzione della 
"'•• pena. Una sorta di «espulsione per­

manente», insomma, dalla vita del-
- la società. Esattamente come, nel- : 
••'• le regole del baseball, tre consecu-
; tivi strikes provocano la definitiva 
£ eliminazione del battitore. 

Espulsione permanente 
t. Questa «drastica innovazione» -
. parole di Bill Clinton - è diventata 
;,• nell'ultimo anno una sorta di 
, «prezzemolo» della politica ameri­

cana, qualcosa che assomiglia, più 
' che ad una sinfonia, ad un obbligo 
t politico o, se si preferisce, ad una 

sorta d'ineluttabile atto di fede. 
Ogni progetto legislativo, in cia­
scun punto della complessa ragna­

tela istituzionale americana, lo 
• contiene e lo esalta. Al punto che, 
. in una gara di zelo degna forse di ; 
, miglior causa - ciascuno dei due 

rami del. Congresso yuole infatti j 
per sé l'onore della compilazione > 
della versione più severa - Camera 
dei Rappresentanti e Senato han­
no in questi mesi assai complicato ' 
l'iter parlamentare della legge anti­
crimine federale. "•<• -

Sorte ha tuttavia voluto che, di .; 
fronte alle lentezze ed alle invidie •; 
della capitale, molti stati agisseror 

nel frattempo per conto proprio. E. 
tra essi, il primo a muoversi -attra-

• verso referendum : popolare, • lo , 
scorso novembre - fu lo Stato di 
Washington, antico bastione libe­
ral all'estremo lato nord-ovest del- '. 
l'Unione. Il voto si concluse con un 
prevedibile plebiscito a favore del 
provvedimento. Ed oggi proprio al 
Washington State è toccata la glo­
riosa opportunità d'esibire il primo 

• esempio di questo «ergastolano di 
nuovo tipo». Si tratta di Larry Fi-
sher, 35 anni, da Bellingham, un ./ 
balordo che era appena 12enne ' 
quando conobbe per la prima voi- • 
ta il carcere. Il suo ultimo reato: un ..' 
furto da 115 dollari in un negozio 
di panini. Larry aveva in tasca, al 
momento del crimine, uncoltelloa > 
serramanico che non ha tuttavia ', 
mai estratto. Ed il suo «record pe­
nale» parla di altri due analoghi ge­
sti: 360 dollari sottratti (con minac­
ce verbali) al nonno nell'85, e 100 
dollari rapinati (esibendo un cac­

ciavite) in una pizzeria nell'88. In 
tutto: 575 dollari e neppure una 
goccia di sangue. Tanto è bastato a 
Larry - come ha, ieri ironicamente, 
scritto un commentatore - per 
«guadagnarsi il diritto di farsi man­
tenere a vita dal governo». • 

Strategie elettorali 
Il caso di Fisher ben riflette, in ef­

fetti, - molti degli aspetti tragico-
grotteschi della nuova legge. La 
quale - a detta di molti degli esper­
ti - si fonda su tre elementi essen­
ziali. Il primo, di ordine statistico, è 
quanto meno di dubbia origine. Il 
secondo - di ordine politico - è il 
prodotto d'una analisi del proble­
ma del crimine completamente 
capovolta. Il terzo infine-di ordine 
elettorale - riflette la volontà di 
continuare ad occupare i propri 
scranni tipica d'ogni politicante del 
centro o della penferia. • •.; 

Vediamo per ordine. Un aritme­
tico assioma ha guidato in questi 
mesi, con la forza d'uno slogan 
goebbelsiano, gli innumerevoli so­
stenitori della regola dei «tre colpi»: 
quella secondo la quale il 70 per 
cento dei crimini violenti commes­
si negli Stati Uniti sarebbe opera di ; 
un piccolo nucleo (il 6 per cento) 
della «popolazione criminale». Ov­
via soluzione: colpire questo «noc­
ciolo duro», mettere in carcere i re­
cidivi più ferocemente incorreggi­
bili. E buttar via, una volta per tutte, 
la chiave della loro cella. Logico, 
incontestabile. Peccato che, con 

; ogni - probabilità, non sia vero. 
. Tempo fa, William Raspberry, mo-
,' deratissimo columnistdeì Washing­

ton Post, si è infatti.preso la briga di 
, andare a cercare l'origine di questa 
• statistica, : E, sorprendentemente, 

non ne ha trovata alcuna. La «solu­
zione sei per cento», come Rasp­
berry la chiama, non ha in effetti 
né padri, né madri. Né-verosimil­
mente-fondamento alcuno. 1 -V 

Ben altro, del resto, è il linguag­
gio parlato dalle vere cifre. Grazie 
alla pubblica paura del crimine ed 
alla demagogia dei suoi dirigenti 

' politici, l'America ha negli ultimi 
: dieci anni raggiunto un non invi­

diabile record: quello della più alta 
proporzione di popolazione carce­
raria del mondo (due volte quella 
del Sudafrica dell'apartheid, sei 

.' volte quella dell'Italia). Oggi, negli 
Usa, quasi un milione di persone 
sono dietro le sbarre, il quadruplo 
rispetto al 1980. E questa «esplosio­
ne» non solo - a detta dei più - non 
ha contribuito in nulla a frenare 
l'aumento del crimine, ma ha tra­
sformato il sistema carcerario in un 

. elemento di prepotente riprodu­
zione della violenza sociale. 

Di autentico - nella discussione 
anticrimine in corso - non resta 
dunque che il terzo elemento: 
quello elettorale. Ad esso (e sol­
tanto ad esso) va il merito di que­
sto primo, splendido regalo: un er­
gastolano da 100 dollari. Altri, è fa­
cile prevedere, seguiranno presto. 

Un aviere falcia 4 persone, poi viene ucciso 

Spam all'impazzata 
Strage in clinica Usa 
Classica tragedia americana: un ex aviere fa strage, 
quattro morti e diciotto feriti, in un ospedale prima d'es­
sere ucciso dalla polizia. Il ventenne, Dean Mellberg, 
era stato dimesso dall'Air Force per gravi problemi di 
«instabilità mentale». E lui per vendicarsi si è armato di 
kalasnikov sparando all'impazzata nell'ospedale mili­
tare della sua vecchia base. 11 terribile fatto è avvenuto a 
Spokane, nello Stato di Washington. 

NOSTRO SERVIZIO 

•s SPOKANE. Bagno di sangue in 
una base militare aerea di Spoka­
ne, nello Stato di Washington 
(estremo nord-ovest, al confine. 
con il Canada): Dean Mellberg, 20 ' 
anni, ex aviere appena dimesso da ; 
un istituto psichiatrico, è entrato ' 
nell'ospedale della «Fairchild Air 
Force Base» di Spokane ed ha 
aperto il fuoco, uccidendo quattro * 
persone e ferendone altre diciotto. 
A porre fine al massacro è stato un t 
cecchino della polizia, che a sua 
volta ha ucciso il folle colpendolo > 
allaschiena. : ; : • . ? , . • ' 

Mellberg era ' in servizio alla ', 
«Fairchild Base» fino al febbraio ' 
scorso, quando uno psicologo ne 
ordinò il trasferimento in un istituto > 
del New Mexico per curarne la «in­
stabilità» mentale. Pochi mesi do- '.'' 
pò il giovane venne dimesso defi-1 
nitivamente j dall'aeronautica: ; la ; 
sua malattia, secondo la diagnosi, 
era «irreversibile». Per Dean eviden­
temente il colpo è stato troppo for­
te e abbandonato il centro di riabi­
litazione, l'ex militare è tornato a 
Spokane. "••••;:.:• r:\i-X\tf' "" 

In abiti civili neri, con un mitra di 
fabbricazione cinese Ak-47, una 
versione del micidiale Kalasnikov, 
ed una pistola nello .zainetto,, ha, 
preso un taxi per l'ospedale milita­
re locale, come fosse un paziente,, 
qualsiasi. Appena arrivato è entra­
to un attimo in bagno, si è armato . 
ed è subito uscito sparando all'im­
pazzata sulle persone sedute in sa-
lad'aspetto. ;.-• .-,-•..•.-..;.. ,.:•• •••-••.•::-

In preda ad un raptus, Mellberg 
ha poi percorso avanti e indietro le 
corsie dell'ospedale per dieci inter­
minabili minuti falciando indiscri­
minatamente tutti coloro che in- ". 
contrava. Tra le prime vittime, lo ' 
psicologo che ordinò il rilascio di ";: 
Mellberg il mese scorso. ''':"-;•-.•,'-
' Feriti anche una bambina di cin- ': 

que anni ed il fratellino dì quattro: : 

le loro condizioni sono gravi. «I col- -
pi dei proiettili scoppiavano con-
me se fossero dei grossi petardi» ha 
dichiarato alle agenzie di stampa, 
ancora con il terrore stampato sul 
viso, Rebecka Vanover, una donna :; 
il cui appartamento è proprio di -. 
fronte all'ospedale. Ed ha aggiun- . 
to: «È stato veramente incredibile, 
tutte le sirene urlavano, si sentiva­
no i colpi e noi non riuscivamo a ' 
capire cosa stesse avvenendo». ; 
Todd Boyle. un altro vicino, invece :'•• 
aveva capito che 11 nell'ospedale si • 
stava sparando. «Dalle mie finestre :'f: 

ho visto un uomo vestito di nero•' 

cadere a terra». Nel frattempo, le 
autorità di polizia hanno fatto eva­
cuare parecchia gente che risiede­
va nei paraggi. Per qualche minu­
to, infatti, si è temuto che ci fosse 
anche un altro omicida. Poi, l'incu­
bo è finito, ma l'angoscia e il racca­
priccio per l'incredibile massacro 
avvenuto nell'ospedale ha gettato 
tutta la popolazione di Spokane 
nelloshock. --n.>:,\ , 

Dopo aver compiuto la strage 
nella clinica, il giovane è uscito da , 
una porla laterale ed ha ucciso 
un'altra persona, prima di cadere 
sotto il fuoco incrociato delle forze 
dell'ordine. •••'; ,-»; • 

La tragedia ha colto di sorpresa 
un pò tutti alla base: l'ex militare-
ha reso noto un portavoce- non si 
era mai comportato in modo vio­
lento. -• V • ••,,. . / . . ; •• 

La base di Fairchild una volta ve­
niva usata dai bombardieri. Poi è 
stata riconvertita come base d'ap-
provigionamento per l'aeronautica 
militare statunitense ed è situata ad 
una quindicina di chilometri ad 
ovest di Spokane. 

Scarcerato Fay 
il ragazzo Usa 
fustigato 
. Michael Fay, lo studente 
diciannovenne americano 
fustigato II mese scorso, a 
Singapore, con l'accusa di 
vandalismo, è stato scarcerato Ieri 
dopo 83 giorni di detenzione. «Sto 
bene, sono felice di essere di nuovo 
libero e non vedo l'ora di tornare a 
casa», ha dichiarato alla folta di 
giornalisti che lo attendevano -
davanti all'ambasciata americana. 
Fay rientrerà definitivamente negli 
Stati Uniti oggi. Il giovane, apparso 
pallido e smagrito, e stato -
condannato a sei colpi di frusta, tre 
mesi di carcere e tre milioni e 
mezzo di lire di multa per aver 
imbrattato di vernice spray alcune 
automobili. La pena di Fay è stata 
ridotta a quattro frustate dopo 
ripetuti Interventi del presidente 
Bill Clinton, che aveva chiesto ' 
clemenza. Il rifiuto di abolire 
completamente la fustigazione ha 
guastato le relazioni tra I due 
paesi, e per rappresaglia gli Stati 
Uniti osteggiano la candidatura di 
Singapore ad ospitare a gennaio la 
prima assemblea 

dell'organizzazione del commercio 
mondiale (Wto), che succederà al 
Oatt 

L'Unicef denuncia mutilazioni sessuali, violenze/prostituzione, fame e abbandono 

Dall'Africa agli States bambini usa e getta 
NOSTRO SERVIZIO 

• BRUXELLES. Bambini viziati,' 
iperprotetti, troppo nutriti. E bam­
bini poveri, affamati, sfruttati. Il ; 
mondo non riesce a prendersi cura 
dell'infanzia. Il rapporto 1994 del- ; 
l'Unicef, il fondo dell'Onu per l'in- ;• 
fanzia presentato ieri mattina a 
Bruxelles, non lascia molte speran­
ze nel futuro. Sono tantissimi i pic­
coli e le piccole vittime di violenze 
nel mondo. Due milioni di bambi- ; 
ne, nel 1993, hanno subito mutila­
zioni sessuali in Africa, più di un 
milione sono i baby-prostituti in 
Asia, decine di migliaia i fanciulli 
uccisi o mutilati dalle mine anti-uo-
mo nelle aree calde del globo, ; 
mentre crescono anche nel mon­
do occidentale le violenze nei con­
fronti dèi minorenni. •••-•••-:,.:»••;. 

Il rapporto Unicef denuncia la 
mappa delle gravissime violazioni ; 
dei diritti fondamentali subite in. 
tutto il mondo da milioni di bambi­
ni aggrediti da una società che 
pensa solo agli adulti. I paesi occi- ' 
dentali, ricchi ed industrializzati, 

non sembrano pensare affatto al­
l'infanzia. Ne è un esempio lam­
pante la più grande potenza del 
mondo, gli Stati. Uniti, dove un 
«bimbo su cinque vive in povertà». 

. Ogni anno negli Usa »3 milioni di 
bambini sono abbandonati, oppu-

. re subiscono maltrattamenti e vio­
lenze sessuali, una cifra tre volte 
superiore a quella del 1980», men-

, tre otto milioni di fanciulli non han­
no la minima copertura medica. 

, Molti piccoli americani vengono 
rapiti, scompaiono nel nulla men­
tre scorrazzano nei giardinetti o 
corrono per la strada. Le loro foto 
vengono esposte, inutilmente, sul­
le buste del latte sotto la scritta 
«missing». Altri vengono allevati in 
mezzo alla droga e alla criminalità, 
a 12 anni sono già dei killer. 1 so­
ciologi americani hanno lanciato 
recentemente l'allarme per l'incre-

. dibile aumento della criminalità 
, giovanile che ha portato alcune 

scuole ad installare dei metal de­
tector per evitare l'ingresso agli stu­

denti armati. '• 
In questo desolante panorama 

l'Italia è una mosca bianca. Il rap- , 
porto la considera uno dei paesi 
più tolleranti nei confronti dell'in­
fanzia. Fra gli stati industrializzati il 
Belpaese ha il tasso più basso di 
violenze nei confronti dei bambini. 

Ma è soprattutto nel terzo mon­
do che l'infanzia continua ad esse­
re violentata. L'Unicef denuncia 
una storia , tristemente nota: «lo 
sfruttamento sessuale dei bambini 
è una caratteristica della vita eco­
nomica di molti paesi di Asia a 
America Latina». Secondo i dati 
fomiti dal rapporto «solo in Asia un 
milione di bambini sono rinchiusi 
nei bordelli, dove vengono trattati 
come schiavi». 1 più piccoli pagano 
anche un pesante tributo a guerre 
e tensioni regionali fra i «grandi». 
Le mine, che spesso assomigliano 
a giocattoli, mietono ogni anno de­
cine di migliaia di vittime fra i bam-. 
bini. Si ritiene ve ne siano circa 100 
milioni, sparse nei campi o lungo i 
sentieri di 62 paesi del mondo, dal­
l'Afganistan alla Croazia: l'Unicef 

chiede un divieto mondiale assolu­
to di produzione, distribuzione, 
vendita o stoccaggio di queste armi 
micidiali, che alimentano un giro 
d'affari di 200 milioni di dollari 
ogni anno per l'industria degli ar­
mamenti. • 

In Africa continua la pratica del-
l'infibulazione e di varie mutilazio­
ni sessuali, causa di molteplici sof­
ferenze e di morte in alcuni casi. 
Secondo l'Unicef almeno due mi­
lioni di piccole africane, soprattut­
to in Egitto, Kenya, Sudan Etiopia e 
Nigeria, avrebbero subito l'infibu­
lazione nel 1993. Si tratta di una 
pratica crudele in cui il sesso fem­
minile viene mutilato e cucito qua­
si completamente salvo un picco­
lissimo foro. L'infibulazione è la 
causa di rapporti sessuali dolorosi, 
parti pericolosi e numerose malat­
tie dell'apparato genitale. Stando 
al rapporto 1994. l'STO delle bam­
bine avrebbero subito una mutila­
zione sessuale, a volte già a due 
anni, in Etiopia, Sierra Leone, So­
malia, Sudan ed Eritrea. 

Il rapporto dell'Unicef traccia 

però anche un bilancio non del 
'• tutto negativo sui risultati degli im­

pegni assunti nel 1990, sul piano 
• sanitario, dal vertice mondiale sul­

l'infanzia di New York. Grazie al 
successo dei piani di vaccinazione. 
3,5 milioni di bambini sono sfuggiti 
agli handicap della poliomielite ed 
oggi hanno uno sviluppo normale 
Anche il morbillo arretra, l'anno 
scorso ha ucciso «solo» un milione 
di bambini, contro i tre milioni di 
dicci anni fa, ed è stato salvato un 
altro milione di giovanissimi nei 
paesi del terzo mondo grazie ai 
programmi di reidratazione. Sono 
invece più lenti i progressi nella lot­
ta contro il tetano neo-natale, che 
uccide ogni anno 600.000 neonati 
e 50.000 mamme, perché il tasso 
di vaccinazione, secondo l'Unicef, 
è in diminuzione del 40 percento 
Poco rispettati sono stati anche gli 
impegni del vertice di New York 
contro l'avitaminosi A, che rende 
ciechi ogni anno 250.000 bambini, 
e la carenza di iodio, che provoca 
la nascita di 100.000 piccoli affetti >. 
di cretinismo o di altre malattie 
mentali. . . . 

Tano D'Amico 
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